DECRETO LEGISLATIVO 6 agosto 2015, n. 130

Attuazione della direttiva 2013/11/UE sulla risoluzione alternativa
dell e controversie dei consunatori, che nodifica il regolanento (CE)
n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (direttiva sull'ADR per i
consumatori). (15Q00147)

(GU n.191 del 19-8-2015)

Vigente al: 3-9-2015

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |"articolo 14, comm 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Vista la direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 21 maggio 2013, sulla risoluzione alternativa delle
controversie dei consumatori, che nodifica il regolanento (CE) n.
2006/ 2004 e la direttiva 2009/22/CE (direttiva sull'ADR per i

consumat ori);

Vista |a | egge 24 dicenbre 2012, n. 234, recante norme generali
sulla partecipazione dell'ltalia alla formazione e all'attuazione
della normativa e delle politiche dell'Unione europea, ed in
particolare gli articoli 31 e 32;

Vista la legge 7 ottobre 2014, n. 154, recante delega al Governo

per il recepinento delle direttive europee e |'attuazione di altri
atti dell'Unione europea - Legge di del egazione -europea 2013 -
secondo senestre - ed in particolare |'articolo 8, <che introduce
principi e criteri direttivi specifici per il recepinento della
direttiva 2013/ 11/ UE;

Visto il decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206, e successive
nodi fi cazioni, recante il codice del consuno;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei mnistri,
adottata nella riunione dell'8 maggi o 2015;

Acquisiti i pareri delle conmpetenti Commi ssioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica;
Vista | a deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella

riunione del 31 luglio 2015;

Sul la proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri e de
Mnistro dello sviluppo economico, di concerto con i Mnistri
del |l ' econonmia e delle finanze, della giustizia e degli affari esteri
e dell a cooperazione internazional e;

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Modi fiche al Codice del <consumb in attuazione della direttiva
2013/ 11/ UE sulla risoluzione alternativa delle controversie de
consumat or i

1. Alla parte V del decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206,
recante Codice del consunpb, il titolo Il termna con |"articolo
140-bis e dopo il titolo Il e" inserito il seguente: «TITOLOIIl-bis -
Rl SOLUZI ONE EXTRAG UDI ZI ALE DELLE CONTROVERSI E».

2. L'articolo 141 del decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206,
recante Codi ce del consunp, e' sostituito dal seguente:



«Art. 141 (D sposizioni generali: definizioni ed anbito d
applicazione). - 1. Al fini del presente titolo, si intende per

a) «consumatore»: |la persona fisica, di cui all'articolo 3, comm
1, lettera a);

b) «professionista»: il soggetto, di cui all'articolo 3, conmm 1,
lettera c);

c) «contratto di vendita»: il contratto di cui all'articolo 45,
conma 1, lettera e);

d) «contratto di servizi»: il contratto di cui all'articolo 45,
conmma 1, lettera f);

e) «controversia nazional e»: una controversia relativa ad
obbl i gazioni contrattuali derivanti da un contratto di vendita o di
servizi, nell'ambito della quale il consumatore, quando ordina i beni
o i servizi, risiede nello stesso Stato nmenbro dell' Uni one europea in
cui e' stabilito il professionista;

f) «controversia transfrontaliera»: una controversia relativa ad
obbl i gazioni contrattuali derivanti da un contratto di vendita o di
servizi, nell'anmbito della quale il consumatore, quando ordina i beni
O i servizi, risiede in uno Stato nenbro dell' Uni one europea diverso
da quello in cui e stabilito il professionista;

g) «procedura ADR»: una procedura di risoluzione extragiudiziale
dell e controversie conforne ai requisiti di cui al presente titolo ed
esegui ta da un organi sno ADR-Alternative Dispute Resol ution;

h) «organi smo ADR»: qual siasi organisnmp, a prescindere dalla sua
denom nazi one, istituito su base permanente, che offre la risoluzione

di una controversia attraverso una procedura ADR ed e iscritto
nell'elenco di cui all'articolo 141-decies;
i) «autorita' conmpetente»: |le autorita' indicate dall'articolo

141-octi es;
) «domanda»: |a domanda presentata all'organisnb per avviare |la
procedura ADR;

M «servizi non econonmici di interesse generale»: i servizi di
interesse generale che non sono prestati a fini economici, a
prescindere dalla forma giuridica sotto la quale tali servizi sono
prestati, e, in particolare i servizi prestati, senza corrispettivo
econom co, da pubbliche amm ni strazioni o per conto delle stesse.

2. Al fini del presente titolo il professionista si considera
stabilito:

a) se si tratta di una persona fisica, presso la sua sede di
attivita';

b) se si tratta di una societa' o di un'altra persona giuridica o
di un'associ azione di persone fisiche o giuridiche, presso la sua
sede legale, la sua ammnistrazione centrale o la sua sede di

attivita', conprese le filiali, le agenzie o qual siasi altra sede.
3. Al fini del presente titolo, |[|'organisnmo ADR si considera
stabilito:

a) se e' gestito da una persona fisica, nel luogo in cui svolge |le
attivita' ADR

b) se e' gestito da una persona giuridica o da un'associazione di
persone fisiche o di persone giuridiche, nel luogo in cui tale
persona giuridica o associazione di persone fisiche o giuridiche
svolge le attivita' ADR o ha |la sua sede |egal e;

C) se e' gestito da un'autorita’ o da un altro ente pubblico, ne
luogo in cui tale autorita' o altro ente pubblico ha |la propria sede.

4. Le disposizioni di cui al presente titolo, si applicano alle

procedure volontarie di conposi zi one extragi udi zi al e per I a
ri sol uzi one, anche in via telematica, delle controversie nazionali e
transfrontaliere, tra consumatori e professionisti residenti e
stabiliti nell'Unione europea, nell'anbito delle quali |'organisnp
ADR propone una soluzione o riunisce |le parti al fine di agevolare
una soluzione amchevole e, in particolare, agli organism di
nmedi azi one per la trattazione degli affari in materia di consunmo

iscritti nella sezione speciale di cui all"articolo 16, commi 2 e 4,



del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e agli altri organism
ADR istituiti o iscritti presso gli elenchi tenuti e vigilati dalle
autorita' di cui al comm 1, lettera i), previa la verifica della
sussistenza dei requisiti e della conformta' del l a propria
organi zzazione e delle proprie procedure alle prescrizioni de

presente titolo. Le disposizioni di cui al presente titolo si
applicano, altresi', alle eventuali procedure, previste ai sensi de

conma 7, in cui |'organisno ADR adotta una deci sione.

5. Le disposizioni di cui al presente titolo si applicano altresi
alle procedure di conciliazione paritetica di cui all'articolo
141-ter.

6. Sono fatte salve le seguenti disposizioni che pr evedono
| " obbligatorieta’ delle procedure di risoluzione extragiudiziale
del I e controversie:

a) articolo 5, comm 1-bis, del decreto legislativo 4 nmarzo 2010,
n. 28, che disciplinai casi di condizione di procedibilita" con
riferimento alla nediazione finalizzata alla conciliazione delle
controversie civili e comerciali

b) articolo 1, comma 11, della legge 31 luglio 1997, n. 249, che
prevede il tentativo obbligatorio di conciliazione nel settore delle
comuni cazi oni el ettroniche;

c) articolo 2, comma 24, lettera b), della | egge 14 novenbre 1995,

n. 481, che prevede il tentativo obbligatorio di conciliazione nelle
materie di conpetenza dell'Autorita' per |'energia elettrica, il gas
e il sistema idrico, e le cui nodalita" di svolginmento sono
regol anentate dall' Autorita' per |'energia elettrica, il gas e i

sistema idrico con propri provvedi menti.
7. Le procedure svolte nei settori di conpetenza dell' Autorita' per

|"energia elettrica, il gas ed il sistena idrico, della Banca
d ltalia, della Comm ssione nazionale per la societa’ e |la borsa e
dell " Autorita' per le garanzie nelle conunicazioni, ivi conprese
qguel l e che pr evedono l a parteci pazi one obbligatoria de

pr of essi oni sta, sono considerate procedure ADR ai sensi del presente
Codice, se rispettano i principi, le procedure e i requisiti delle

di sposizioni di cui al presente titolo.

8. Le disposizioni di cui al presente titolo non si applicano:

a) alle procedure presso sistem di trattamento dei reclam de
consumatori gestiti dal professionista;

b) ai servizi non economci d'interesse generale;

c) alle controversie fra professionisti;

d) alla negoziazione diretta tra consunatore e professionista;

e) ai tentativi di conciliazione giudiziale per |a comnposizione
della controversia nel corso di un pr ocedi nent o gi udi ziario
riguardante |la controversia stessa,;

f) alle procedure avviate da un professionista nei confronti di un
consumat or e;

g) ai servizi di assistenza sanitaria, prestati da professionisti
sanitari a pazienti, al fine di valutare, mantenere o ristabilire il
loro stato di salute, conpresa |a prescrizione, |a sonm nistrazione e
la fornitura di medicinali e dispositivi nedici;

h) agli organism pubblici di istruzione superiore o di fornazione
conti nua.

9. Le disposizioni di cui al presente titolo non precludono i
funzi onamento di eventuali organism ADR istituiti nell'anbito delle

norme e provvedinmenti, di cui ai comm 7 e 8, ed in cui i funzionari
pubbl i ci sono i ncaricati dell e controversie e consi derati
rappresentanti sia degli interessi dei consumatori e sia degl
i nteressi dei professionisti.

10. Il consumatore non puo' essere privato in nessun caso de
diritto di adire il giudice conpetente qualunque sia |'esito della

procedura di conposi zi one extragi udi zi al e. ».

3. Dopo I'articolo 141 del decreto legislativo 6 settenbre 2005, n



206, recante Codice del consunpb, sono inseriti i seguenti:

«Art. 141-bis (Obblighi, facolta' e requisiti degli organisnm ADR).
- 1. E fatto obbligo agli organism ADR di:

a) mantenere un sito web aggiornato che fornisca alle parti un
facil e accesso alle informazioni concernenti il funzionanento della
procedura ADR e che consenta ai consumatori di presentare |la domanda
e | a docunentazi one di supporto necessaria in via tel ematica;

b) mettere a disposizione delle parti, su richiesta delle stesse,
le informazioni di cui alla lettera a), su un supporto durevole,
cosi' cone definito dall'articolo 45, coma 1, lettera |);

c) consentire al consumatore la possibilita', ove applicabile, di

presentare la donanda anche in nodalita' di verse da quella
tel emati ca;

d) consentire lo scanbio di informazioni tra le parti per via
elettronica o, se applicabile, attraverso i servizi postali

e) accettare sia Il e controversie nazi onal i sia quelle
transfrontaliere, conmprese |le controversie oggetto del regolanento
(UE) n. 524/2013, anche attraverso il ricorso a reti di organism
ADR

f) adottare i provvedinenti necessari a garantire che i

trattanento dei dati personali avvenga nel rispetto delle regole di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive
nodi fi cazi oni

2. di organism ADR possono, salve le diverse prescrizioni

contenute in altre norne applicabili ovvero nelle deliberazioni delle
autorita' di regolazione di settore, nantenere e introdurre norne
procedurali che consentano loro di rifiutare il trattamento di una
determ nata controversia per i seguenti notivi:

a) il consumatore non ha tentato di contattare il professionista
i nteressato per discutere il proprio reclanp ne' cercato, cone prinpo
passo, di risolvere |la questione direttanmente con il professionista;

b) la controversia e' futile o tenerari a;

c) la controversia e in corso di esanme o e gia stata esamnata
da un altro organismo ADR o da un organo giurisdizional e;

d) il valore della controversia e inferiore o superiore a una
soglia nonetaria prestabilita a un livello tale da non nuocere in
nodo significativo all'accesso del consumatore al trattamento de
reclam ;

e) il consumatore non ha presentato la donmanda all'organisnm ADR
entroun limte di tenpo prestabilito, che non deve essere inferiore
a un anno dalla data in cui il consumatore ha presentato il reclanp
al professionista,;

f) il trattamento di questo tipo di controversia rischierebbe di

nuocere significativanente all'efficace funzionanento dell"' organisno
ADR

3. Qualora, confornenente alle proprie norne procedurali, un
organi snb ADR non e' in grado di prendere in considerazione una
controversia che gli e' stata presentata, tale organi sno ADR fornisce
a entranbe |le parti una spiegazione notivata delle ragioni della sua
deci sione di non prendere in considerazione |a controversia entro
ventuno giorni dal ricevinento del fascicolo della domanda. Tal
norme procedurali non devono nuocer e in nodo significativo
all " accesso da parte dei consumatori alle procedure ADR, conpreso in
caso di controversie transfrontaliere

4. E fatto obbligo agli organism ADR di prevedere e garantire che
le persone fisiche da essi incaricate della risoluzione delle
controversie siano:

a) in possesso delle conoscenze e delle conmpetenze in mteria di
risoluzione alternativa o gi udi zi al e dell e controversie de
consumatori, inclusa una conpr ensi one general e del diritto
provvedendo, se del caso, alla |oro fornazione;

b) nominate per un incarico di durata sufficiente a garantire
[ "indi pendenza dell'attivita" da svolgere, non pot endo essere



sostituito o revocato nell'incarico senza una gi usta causa;

c) non soggette ad istruzioni dell'una o dell'altra delle parti o
dei loro rappresentanti;

d) retribuite indipendentenente dall'esito della procedura.

5. E fatto altresi' obbligo alle persone fisiche incaricate della

ri soluzione delle controversie, di conuni care t empesti vanent e
all'organismo ADR tutte Ile circostanze, enerse durante |'intera
procedura ADR, idonee ad incidere sulla loro i ndi pendenza e

inmparzialita' o capaci di generare conflitti di interessi con |'una o
|"altra delle parti della controversia che sono chiamate a risol vere.
In tale ipotesi, se le parti non sono soddisfatte delle prestazioni o
del funzi onanento della procedura medesim, |'organi sno ADR deve:

a) sostituire la persona fisica i nt eressat a, af fi dando I a
conduzi one della procedura ADR ad altra persona fisica; o in mancanza
b) garantire che la persona fisica interessata si astenga da
condurre |la procedura ADR e, se possibile, proporre alle parti di
presentare |la controversia ad un altro organisno ADR conpetente a

trattare la controversia; o in mancanza

c) consentire alla persona fisica interessata di continuare a
condurre |l a procedura solo se |le parti, dopo essere state informate
delle circostanze e del loro diritto di opporsi, non hanno sollevato
obi ezi oni .

6. Resta fernp il diritto delle parti di ritirarsi in qualsiasi
nonento dalla procedura ADR, salvo quanto previsto dall'articolo
141-quater, comma 5, lettera a).

7. Nell'ipotesi prevista dal comma 5, qualora |'organisnbo ADR sia
costituito da una sola persona fisica, si applicano unicamente |le
lettere b) e c) del nedesinb conma.

8. Qualora le persone fisiche incaricate della procedura ADR siano

assunte o] retribuite escl usi vanent e da un' organi zzazi one
professionale o da un' associ azi one di i nprese di cui il
prof essionista e' nenbro, e' assicurato che, oltre ai requisiti del
presente titolo e quelli generali di cui ai coommi 4 e 9, esse abbiano
a loro disposizione risorse di bilancio distinte e apposite che siano
sufficienti ad assolvere i loro compiti. Il presente conmma non si

applica qualora |l e persone fisiche interessate facciano parte di un
organi sno col | egi al e conposto da un nunero uguale di rappresentanti
del | ' organi zzazi one professionale e dell'associazione di inprese da
Cui sono assunte o retribuite e di una o piu associazioni de

consumatori e degli utenti di cui all'articolo 137.

9. E fatto obbligo agli organismi ADRin cui |le persone fisiche
incaricate della risoluzione delle controversie fanno parte di un
organi sno col |l egiale, disporre che il collegio sia composto da un
nunero ugual e di rappresentanti degli interessi dei consunatori e di
rappresentanti degli interessi dei professionisti.

10. Se gli organism ADR, ai fini del comm 4, lettera a), de
presente articolo, provvedono alla formazione delle persone fisiche
incaricate della risoluzione extragiudiziale delle controversie, le
autorita' conpetenti provvedono a nonitorare i progr amm d
formazione istituiti dagli organism ADR in base alle informazioni
conmuni cate loro ai sensi dell'articolo 141-nonies, comma 4, lettera
g). | progranm di formazione possono essere pronpssi ed eseqguiti
dall e stesse autorita' conpetenti, di cui all'articolo 141-octies.
Restano fernme |le disposizioni in materia di formazi one dei nediatori
di cui ai commi 4-bis, 5e 6 dell'articolo 16 del decreto |legislativo
4 marzo 2010, n. 28.

Art. 141-ter (Negoziazioni paritetiche). - 1. Le procedure svolte
dinanzi agli organism ADR in cui parte delle persone fisiche
incaricate della risoluzione delle controversie sono assunte o
retribuite esclusivanente dal professionista o da un'organizzazione
professionale o da un' associ azi one di i mprese di cui il
prof essi onista e nenbro, sono considerate procedure ADR, ai sens



del presente Codice, se, oltre all'osservanza delle disposizioni di

cui al presente titolo, rispettano i seguenti ulteriori requisiti
specifici di indi pendenza e trasparenza:

a) |le persone fisiche i ncaricate del l a ri sol uzi one delle
controversi e devono far parte di una comm ssione paritetica conposta
da un nunmero uguale di rappresentanti delle associazioni de
consumatori e degli utenti, di cui all'articolo 137, e di

rappresentanti del professionista, e sono nonminate a seguito di una
procedura trasparente;

b) le persone fisiche i ncaricate del l a ri sol uzi one delle
controversi e devono ricevere un incarico di almeno tre anni per
garantire |'indi pendenza della | oro azione;

c) e fatto obbligo al rappresentante delle associazioni de
consumatori e degli utenti, di cui all'articolo 137, di non avere

al cun rapporto | avorativo con il pr of essi oni st a, con
un' organi zzazi one professionale o un'associazione di inprese di cu
il professionista sia menbro, per |'intera durata dell'incarico e per

un periodo di tre anni decorrenti dalla cessazione del proprio
incarico nell'organismbo ADR, ne' di avere contributi finanziari
diretti da parte degli stessi; gli eventuali contributi erogati da

pr of essi oni sta o] dal | ' organi zzazi one pr of essi onal e 0
dal | ' associ azione di inprese di cui il professionista fa parte, quale
parzial e rinmborso all'associazione dei consumatori per gli oneri
sostenuti per prestare assistenza gratuita al consunatore nella
procedura ADR, devono essere erogati in nodo trasparente,

i nfornandone |"autorita' conpetente o secondo |e procedure dalla
stessa stabilite;

d) e' fatto, altresi', obbl i go al rappresent ante de
prof essionista, se tale rapporto lavorativo non era gia' in corso a
nonento di conferinento dell'incarico, di non avere alcun rapporto
| avorativo con il professionista, con un'organi zzazi one professional e
0 un'associ azione di inprese di cui il professionista sia menbro, per
un periodo di tre anni decorrenti dalla cessazione del proprio
i ncarico nell'organi sno ADR

e) |'organisnp di risoluzione delle controversie, ove non abbia
distinta soggettivita' giuridica rispetto al professionista o
al | ' organi zzazi one professionale o all'associazione di inprese di cui
il professionista fa parte, deve essere dotato di sufficiente
autonom a e di un organo paritetico di garanzia privo di coll eganenti

gerarchici o funzionali con il pr of essi oni st a, deve essere
chi aramente separato dagli organism operativi del professionista ed
avere a sua disposizione risorse finanziarie sufficienti, distinte
dal bilancio generale del professionista, per o svolginmento dei suo
conpiti.

2. Rientrano nelle procedure di cui al conma 1 esclusivanente |le
negozi azioni paritetiche disciplinate da protocolli di i ntesa

stipulati tra i professionisti o |loro associazioni e un numero non
inferiore a un terzo delle associazioni dei consumatori e degl
utenti, di cui all'articolo 137, nonche' quelle disciplinate da

protocolli di intesa stipulati nel settore dei servizi pubblici
locali secondo i criteri a tal fine indicati nell'accordo sancito in
sede di Conferenza wunificata Stato-regioni e Stato-citta' ed

autonom e locali del 26 settembre 2013, pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 254 del 29 ottobre 2013.

Art. 141-quater (Trasparenza, efficacia, equita' e liberta'). - 1.
E' fatto obbligo agli organismi ADR di rendere disponibili a
pubblico sui loro siti web, su supporto durevole su richiesta e in
qual siasi altra nodalita'" funzionale al perseguinento delle finalita

di trasparenza, efficacia, equita' e liberta', informazioni chiare e
facil mente conmprensibili riguardanti:
a) le nodalita' di contatto, |I'indirizzo postale e quello di posta

el ettronica



b) il proprio inserinento nell'elenco di Cui all"articolo
141- deci es, secondo commg,;

c) le persone fisiche incaricate della procedura ADR, i criteri
seqguiti per il conferimento dell'incarico nonche' per la loro
successi va designazione e la durata del loro incarico;

d) la conpetenza, |'inparzialita' e |'indipendenza delle persone

fisiche incaricate della procedura ADR qualora siano assunte o
retribuite esclusivanente dal professionista,;

e) |'eventual e appartenenza a reti di organism ADR che agevol ano
la risoluzione delle controversie transfrontaliere;

f) il settore di conpetenza specifica, incluso, eventualnente, i
l[imte di valore di conpetenza

g) le norme che disciplinano |a procedur a di ri sol uzi one
stragiudi ziale della controversia per la quale |'organisnb di ADR e’
stato iscritto e i notivi per cui |'organisnb ADR puo' rifiutare di

trattare una determ nata controversia ai sensi dell"articolo 141-bis,
comma 2;

h) le lingue nelle quali possono essere presentati i reclam
all " organi smo ADR e secondo | e quali si svolge |a procedura ADR

i) se I|'organismo ADR risolve le controversie in base a
di sposizioni giuridiche, considerazioni di equita', codi ci di

condotta o altri tipi di regole;

) eventuali attivita' che le parti sono tenute a rispettare prim
di avviare la procedura ADR, incluso il tentativo di risoluzione
del l a controversia nmedi ant e negozi azi one diretta con il
pr of essi oni st a;

m la possibilita® o meno per le parti di ritirarsi dalla
pr ocedur a;

n) gli eventuali costi che le parti dovranno sostenere, conprese |le
norme sulla ripartizione delle spese al termine della procedura;

0) la durata nedia della procedura ADR;

p) |'effetto giuridico dell'esito della procedura ADR

g) |'esecutivita' della decisione ADR, nei casi eventual nente
previsti dalle norne vigenti.

2. E fatto obbligo agli organism ADR di rendere disponibili a
pubblico sui loro siti web, su un supporto durevole su richiesta e in
altra nopdalita" funzionale al perseguimento delle finalita' di
trasparenza, le relazioni annuali d' attivita'. Tali relazioni, con
riferimento alle controversie sia nazionali che transfrontaliere,
devono conprendere | e seguenti infornazioni

a) nunmero di reclam ricevuti e tipologie di controversie cui si
riferiscono;

b) eventuali cause sistematiche o significative generatrici delle
controversie tra consunatori e professionisti; tali infornmazioni
possono essere acconpagnhate, se del caso, da raccomandazioni idonee
ad evitare o risolvere problenmatiche anal oghe in futuro, a mgliorare
e norme dei professionisti e ad agevolare | o scanbio di infornazioni
e di mgliori prassi;

c) la percentuale di controversie che |'organisno ADR ha rifiutato
di trattare e la quota in percentuale dei tipi di nmotivo per
rifiuti di cui all'articolo 141-bis, coma 2;

d) nel caso di procedure di cui dell'articolo 141-ter, le quote
percentual i di soluzioni proposte a favore del consumatore e a favore
del professionista, e di controversie risolte con wuna conposizione
am chevol e;

e) la quota percentuale delle procedure ADR interrotte e, se noti,
i notivi della loro interruzione;

f) il tempo nedi o necessario per la risoluzione delle controversie;

g) la percentuale di rispetto, se nota, degli esiti delle procedure
ADR

h) |'eventual e cooperazi one con organism ADR all'interno di reti
di organism ADR che agevolano la risoluzione delle controversie
transfrontaliere



3. Le procedure ADR devono rispettare |e seguenti prescrizioni

a) essere disponibili e facilmente accessibili online e offline per
entranbe le parti, a prescindere dalla |oro ubicazione;

b) consentire l|la partecipazione alle parti senza obbligo di

assistenza legale; e fatto senpre salvo il diritto delle parti di

ricorrere al parere di un soggetto indipendente o di essere

rappresentate o assistite da terzi in qual siasi fase della procedura;
c) essere gratuite o disponibili a costi mnim per i consumatori;

d) |'organisnb ADR che ha ricevuto una domanda da' alle parti
conuni cazi one dell'avvio della procedura relativa alla controversia

non appena riceve il fascicolo conpleto della domanda;

e) concludersi entro il termine di novanta giorni dalla data di
ricevimento del fascicolo conpl eto del l a domanda da parte
dell'organisno ADR in caso di controversie particol arnmente
conpl esse, |'organisnb ADR puo', a sua discrezione, prorogare i
termne fino a un massino di novanta giorni; |le parti devono essere

informate di tale proroga e del nuovo termine di conclusione della
pr ocedur a.

4. Nell'anbito delle procedure ADR deve essere garantito altresi
che:

a) le parti abbiano la possibilita', entro un periodo di tenpo
ragi onevole di esprinmere la loro opinione, di ottenere dall"'organisnmo
ADR | e argonentazioni, le prove, i docunenti e i fatti presentati
dall'altra parte, salvo che la parte non abbia espressanment e
richiesto che gli stessi debbano restare riservati, |le eventual
di chiarazioni rilasciate e opinioni espresse da esperti e di poter
esprimere osservazioni in nerito;

b) le parti siano informate del fatto che non sono obbligate a
ricorrere a un avvocato o consulente | egale, ma possono chiedere un

parere indi pendente o essere rappresentate o assistite da terzi in
qual si asi fase della procedura;
c) alle parti sia notificato |'esito della procedura ADR per

iscritto o su un supporto durevole, e sia data comunicazione de
notivi sui quali e fondato

5. Nell'ipotesi di procedure ADR volte a risolvere |la controversia
proponendo una sol uzione, gli organism ADR garantiscono che:

a) le parti abbiano la possibilita" di ritirarsi dalla procedura in
qgual si asi nmonento. Le parti sono informate di tale diritto prim
del |l "avvio della procedura. Nel caso in cui e previsto |'obbligo de
professionista di aderire alle procedure ADR, |a facolta' di
ritirarsi dalla procedura spetta esclusivanente al consunatore;

b) le parti, prima di accettare o neno o di dare seguito a una
sol uzi one proposta, siano informate del fatto che:

1) hanno la scelta se accettare o seguire |la soluzione proposta o
neno;

2) la partecipazione alla procedura non preclude la possibilita' di
chiedere wun risarcinmento attraverso un nor mal e procedi nent o
gi udi zi ari o;

3) la soluzione proposta potrebbe essere diversa dal risultato che
potrebbe essere ottenuto con I a deci si one di un or gano
gi urisdi zi onal e che applichi norne giuridiche;

c) le parti, prima di accettare o meno o di dare seguito a una
sol uzi one proposta, siano informate dell'effetto giuridico che da
ci o' consegue;

d |e parti, prim di accogliere una soluzione proposta o
acconsentire a una soluzione am chevol e, di spongano di un periodo di
rifl essione ragi onevol e.

Art. 141-quinquies (Effetti della procedura ADR sui termni di

prescrizione e decadenza). - 1. Dalla data di ricevinento da parte
del | ' organi snb ADR, |a relativa domanda produce sulla prescrizione
gli effetti della donanda giudiziale. Dalla stessa data, la domanda

i npedi sce altresi' |a decadenza per una sola volta.



2. Se la procedura ADR fallisce, i relativi termni di prescrizione
e decadenza iniziano a decorrere nuovanente dalla data dell a
conuni cazione alle parti della mancata definizione della controversia
con nodalita' che abbiano valore di conoscenza | egale.

3. Sono fatte salve le disposizioni relative alla prescrizione e

al | a decadenza contenute negli accordi internazionali di cui |'ltalia
e' parte.
Art. 141-sexies (Informazioni e assistenza ai consumatori). - 1. |

professionisti stabiliti inlItalia che si sono inpegnati a ricorrere
ad uno o piu" organism ADR per risolvere |le controversie sorte con

consumatori, sono obbligati ad informare questi ultim in nerito
all'organismo o agli organism conpet ent i per ri solvere l e
controversie sorte con i consumatori. Tali informazioni includono

["indirizzo del sito web dell'organisnbo ADR pertinente o degl
organi sm ADR pertinenti.

2. Le informazioni di cui al comm 1 devono essere fornite in nodo
chiaro, conprensibile e facilnente accessibile sul sito web de
prof essi onista, ove esista, e nelle condizioni generali applicabil
al contratto di vendita o di servizi stipulato tra il professionista
ed il consunatore.

3. Nel caso in cui non sia possibile risolvere una controversia tra
un consumatore e un professionista stabilito nel rispettivo
territorioin seguito a un reclanp presentato direttamente da
consumat ore al professionista, quest'ultino fornisce al consunmatore
e informazioni di cui al comm 1, precisando se intenda avvalers
dei pertinenti organism ADR per risolvere la controversia stessa.

Tali informazioni sono fornite su supporto cartaceo o su altro
supporto durevol e.

4, E fatta salva |'applicazione delle disposizioni relative
all"informzione dei consunatori sulle procedure di ri corso

extragi udi zial e contenute in altri provvedi menti normati vi.

5. Con riferimento all'accesso dei consumatori alle controversie
transfrontaliere, salvo quanto previsto dalla normativa di settore,
gli stessi possono rivolgersi al Centro nazionale della rete europea

per i consunatori (ECC-NET) per essere assistiti nel | ' accesso
all ' organi smo ADR che opera in un altro Stato nenbro ed e' conpetente
atrattare la loro controversia transfrontaliera. Il medesino Centro

nazi onal e e' designato anche cone punto di contatto ODR ai sens
dell"articolo 7, paragrafo 1, del regolanento (UE) n. 524/2013 de
Par| anent o europeo e del Consiglio del 21 maggio 2013, relativo alla
ri sol uzi one delle controversie online dei consumatori.

6. E fatto obbligo agli organism ADR e al Centro nazionale della
rete europea per i consumatori (ECC-NET) di rendere disponibile a

pubblico sui propri siti web, fornendo un link al sito della
Conmi ssi one europea, e |addove possibile su supporto durevole ne
propri locali, |'elenco degli organism ADR elaborato e pubblicato

dall a Commi ssione ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 4, della
direttiva 2013/ 11/ UE del Parlanento europeo e del Consiglio del 21
maggi o 2013, sulla risoluzione alternativa delle controversie de
consumat ori .

7. L'elenco degli organismi ADR di cui al comm 6 e posto a
di sposi zi one dell e associazioni di consumatori e delle associazioni
di categoria di professionisti che possono renderlo disponibile a
pubblico sui loro siti web o in qualsiasi altro nodo esse ritengano
appropri ato.

8. Sul sito istituzionale di ciascuna autorita' conmpetente e’
assicurata |la pubblicazione delle informazioni sulle nodalita' di

accesso dei consumatori alle procedure ADR per ri solvere l e
controversie contenplate dal presente titolo.

9. Le autorita' conpetenti incoraggiano |e associazioni de
consumatori e degli utenti, di cui all'articolo 137, e l e

organi zzazioni professionali, a diffondere |a conoscenza degl



organi sm e delle procedure ADR e a pronuovere |'adozione dell' ADR da
parte di professionisti e consumatori. Detti organism sono altresi
i ncoraggiati a fornire ai consumatori le informazioni relative agl
organi sni ADR conpetenti quando ricevono i reclam dai consunmatori.

Art. 141-septies (Cooperazione). - 1. Le autorita' conpetenti
assicurano | a cooperazione tra gli organism ADR nella risoluzione
dell e controversie transfrontaliere e i regolari scanmbi con gli altri
Stati menbri dell' Unione europea delle mgliori prassi per quanto
concerne la risoluzione delle controversie transfrontaliere e
nazional i .

2. Se esiste una rete europea di organism ADR che agevola Ila
ri soluzione delle controversie transfrontaliere in un determninato
settore, le autorita' conpetenti incoraggi ano ad associarsi a detta
rete gli organism ADR che trattano |e controversie di tale settore.

3. Le autorita' conpetenti incoraggiano |a cooperazione tra
organi sm ADR e autorita' nazionali preposte all'attuazione degl
atti giuridici dell'"Unione sulla tutela dei consumatori. Tal e
cooper azi one conprende, in particolare, lo scanbio di infornmazioni
sulle prassi vigenti in settori comerciali specifici nei confronti
delle quali i consumatori hanno ripetutanmente presentato reclam. FE
i ncluso anche | o scanbio di valutazioni tecniche e informazioni, se
gia' disponibili, da parte delle autorita' nazionali agli organism
ADR che ne necessitano per il trattamento di singole controversie.

4. La cooperazione e |lo scanbio di informazioni di cui ai comm 1,
2 e 3 devono avvenire nel rispetto delle norme sulla protezione de
dati personali di cui al decreto |legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

5. Sono fatte salve le disposizioni in materia di segreto
professionale e conmerciale applicabili alle autorita' nazionali di
cui al comm 3. di organism ADR sono sottoposti al segreto
d ufficio e agli altri vincoli equivalenti di riservatezza previsti
dall a normativa vigente.

Art. 141-octies (Autorita' conpetenti e punto di contatto unico). -
1. Per lo svolginmento delle funzioni di cui agli articoli 141-nonies
e 141-deci es, sono designate |le seguenti autorita' conpetenti:

a) Mnistero della giustizia unitamente al Mnistero dello svil uppo
econom co, con riferimento al registro degli organism di nediazione
relativo alla materia del consunpb, di cui all'articolo 16, comm 2 e
4, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28;

b) Conmi ssione nazionale per le societa’ e la borsa (CONSOB), di
cui all'articolo 1 della |legge 7 giugno 1974, n. 216, con riferinento

ai sistem di ri sol uzi one stragi udi zi al e dell e controversie
disciplinati ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 8
ottobre 2007, n. 179, e dei regolanmenti attuativi, e con oneri a
carico delle risorse di cui all'articolo 40, conma 3, della | egge 23
di cenbre 1994, n. 724, e successive nodificazioni, nonche' de
soggetti che si avval gono dell e procedure nmedesine;

c) Autorita' per |'energia elettrica, il gas e il sistema idrico

(AEEGSI ), di cui all'articolo 2 della |legge 14 novenbre 1995, n. 481
per il settore di conpetenza;

d) Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM, di cui
all"articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, per il settore di
conpet enza;

e) Banca d'lItalia, con riferimento ai sistem di risoluzione
stragiudiziale delle controversie disciplinati ai sensi dell'articolo
128-bis del decreto legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385;

f) altre autorita' ammnistrative indipendenti, di regol azione di
specifici settori, ove disciplinino specifiche procedure ADR secondo
| e proprie conpetenze

g) Mnistero dello sviluppo economico, con riferimento alle
negozi azi oni paritetiche di cui all'articolo 141-ter relative a
settori non regolanentati o per i quali Ile relative autorita



i ndi pendenti di regol azi one non applicano o non adottano specifiche
di sposi zi oni, nonche' con riferimento agli organism di conciliazione
istituiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera g) e comm 4,
della | egge 29 dicenbre 1993, n. 580, |limtatanente alle controversie
tra consunatori e professionisti, non rientranti nell'elenco di cu

alla lettera a).

2. Il Mnistero dello sviluppo economico e designato punto di
contatto unico con |a Comm ssione europea.

3. Al fine di definire uniformta di indirizzo nel conpinento
delle funzioni delle autorita' conpetenti di cui al comm 1 €'
istituito presso il Mnistero dello sviluppo economco un tavolo di
coordinamento e di indirizzo. Lo stesso e' conpost o da un
rappresentante per ciascuna autorita' conmpetente. Al Mnistero dello
svil uppo economico e' attribuito il <conpito di convocazione e di

raccordo. Al tavolo sono assegnati conpiti di definizione degl
indirizzi relativi all'attivita' di iscrizione e di vigilanza delle
autorita' conpetenti, nonche' ai criteri generali di trasparenza e
inmparzialita', e alla misura dell'indennita' dovuta per il servizio
prestato dagli organism ADR A conponenti del predetto tavolo di
coordi nanento ed indirizzo non spetta alcun conpenso, gettone di
presenza o altro enolunento comunque denominato e a qualsiasi titolo
dovut o.

Art. 141-nonies (Infornazioni da trasnettere alle autorita
conpetenti da parte degl i or gani sm di ri sol uzi one delle
controversie). - 1. di organism di risoluzione delle controversie
che intendono essere considerati organism ADR ai sensi del presente
titolo e inseriti in elenco confornenente all'articolo 141-decies,

conma 2, devono presentare domanda di iscrizione alla rispettiva
autorita' conpetente, indicando:

a) il loro none o denom nazione, le informazioni di contatto e
l'"indirizzo del sito web;

b) informazioni sulla loro struttura e sul loro finanzianento,
conprese le informazioni sulle persone fisiche incaricate della
ri soluzione delle controversie, sulla loro retribuzione, sul loro

mandato e sul loro datore di |avoro
c) le proprie norne procedurali
d leloro tariffe, se del caso;

e) la durata nedia delle procedure di ri sol uzi one delle
controversi e;
f) lalingua o le lingue in cui possono essere presentati i reclam

e in cui viene svolta la procedura di risoluzione delle controversie,;

g) una dichiarazione sui tipi di controversie trattati nmediante I|a
procedura di risoluzione delle controversie;

h) i notivi per cui un organisnmo di risoluzione delle controversie
puo' rifiutare il trattamento di una determ nata controversia a nornma
dell"articolo 141-bis, comma 2;

i) una dichiarazione notivata dell'organi sno di possedere o neno
requisiti di un organisnp ADR che rientra nell'anbito d' applicazione
della presente direttiva, e di rispettare o nmeno i requisiti di
qualita' di cui al presente titolo.

2. Qualora le informazioni di cui alle lettere da a) ad h) de
conma 1 vengano nodificate, gli organism ADR informano senza indugio
|"autorita' conpetente in nerito a tali nodifiche.

3. @i organism di risoluzione delle controversie dinanzi ai quali
si svolgono le procedure di cui all'articolo 141-ter, oltre a
comuni care ai requisiti di cui al comm 1, devono altresi
trasnettere |l e informazi oni necessarie a valutare la loro confornita
ai requisiti specifici aggiuntivi di indipendenza e di trasparenza di
cui al comma 1 dell"articolo 141-ter.

4. A far data dal secondo anno di iscrizione al relativo elenco,
con cadenza biennale, ogni organismo ADR trasnette alla rispettiva
autorita' conpetente informazioni concernenti:



a) il nunmero di reclam ricevuti ed i tipi di controversie alle
quali si riferiscono;
b) Ia quota percentuale delle procedure ADR interrotte prim d

raggi ungere il risultato;
c) il tenpo nedio necessario per la risoluzione delle controversie
ri cevute;

d) la percentuale di rispetto, se nota, degli esiti delle procedure
ADR;

e) eventuali problematiche sistematiche o significative che si
verificano di frequente e causano controversie tra consumatori e
professionisti. Le informazioni conunicate al riguardo possono essere
acconpagnat e da raccomandazioni sul nodo di evitare o risolvere
probl emati che anal oghe in futuro;

f) se del caso, wuna valutazione dell'efficacia della loro
cooperazione all'interno di reti di organism ADR che agevolano |a
ri soluzione delle controversie transfrontaliere;

g) se prevista, la formazione fornita alle persone fisiche

incaricate delle risoluzioni delle controversie di cui all'articolo
141-bis, comma 4, lettera a);

h) la valutazione dell'efficacia della procedura ADR offerta
dal | ' organisnb e di eventuali nodi per mgliorarla.

Art. 141-decies (Ruolo delle autorita' conpetenti). - 1. Presso
ciascuna autorita' conpetente e' istituito, rispettivanente con
decreto ministeriale o con provvedinenti interni, |'elenco degl
organisni ADR deputati a gestire |e controversie nazionali e
transfrontaliere che rientrano nell'anbito di applicazione de
presente titolo e che rispettano i requisiti previsti. G ascuna
autorita' conpetente definisce il procedinento per |'iscrizione e
verifica il rispetto dei requisiti di stabilita', ef ficienza,
inmparzialita', nonche' il rispetto del principio di tendenziale non
onerosita', per il consumatore, del servizio.

2. (Ogni autorita' conpetente provvede all'iscrizione, alla
sospensi one e alla cancell azione degli iscritti e vigila sull'elenco
nonche' sui singoli organi sm ADR

3. Ci ascuna autorita' conpetente sulla base di propri

provvedi nenti, tiene |'elenco e disciplina le nodalita' di iscrizione
degli organism ADR Tale el enco conprende:

a) il nonme, le infornazioni di contatto e i siti internet degli
organi smi ADR di cui al comma 1;

b) le loro tariffe, se del caso

c) lalingua o le lingue in cui possono essere presentati i reclam
e in cui e svolta la procedura ADR;

d) i tipi di controversie contenplati dalla procedura ADR,

e) | settori e le categorie di controversie trattati da ciascun
organi sno ADR;

f) se del caso, |'esigenza della presenza fisica delle parti o de
loro rappresentanti, conpresa una dichiarazione dell'organisno ADR
relativa alla possibilita' di svolgere la procedura ADR in form
orale o scritta;

g) i nmotivi per cui un organisnp ADR puo' rifiutare il trattamento
di una determ nata controversia a norma dell"articolo 141-bis, comma
2.

4. Se un organisno ADR non soddisfa piu i requisiti di cui a
conma 1, |'autorita' conpetente interessata o contatta per
segnal argl i tale non conformta', i nvi tandol o a ovvi ar vi
i medi atamente. Se allo scadere di un termine di tre mesi |'organisnmo
ADR continua a non soddisfare i requisiti di cui al comma 1,
| "autorita' conpetente cancella |'organismo dall'elenco di cui a
conma 2. Detto elenco e' aggiornato senza indugio e |le infornazioni
pertinenti sono trasnesse al Mnistero dello sviluppo econom co qual e
punto di contatto unico con |la Commi ssione europea.

5. Ogni autorita' conpetente notifica senza indugio |I'elenco di cui



ai commi 1 e 3, e ogni suo successivo aggiornanento, al Mnistero
dell o sviluppo economico quale punto di contatto wunico con la
Conmi ssi one eur opea.

6. L'elenco e gli aggiornamenti di cui ai comm 2, 3 e 4 relativi
agli organism ADR stabiliti nel territorio della Repubblica italiana
sono trasnessi alla Conm ssione europea dal Mnistero dello sviluppo
econom co qual e punto di contatto unico.

7. Ogni autorita' conpetente nette a disposizione del pubblico
| " el enco consolidato degli organi sm ADR, elaborato dalla Conmi ssione
europea e notificato al Mnistero dello sviluppo economco quale
punto di contatto unico, fornendo sul proprio sito internet un |link
al pertinente sito internet della Conm ssione europea. Inoltre, ogni
autorita' conpetente nmette a disposizione del pubblico tale elenco
consol idato su un supporto durevole.

8. Entro il 9 luglio 2018 e successi vanente ogni quattro anni, il
M ni stero dello sviluppo econom co, quale punto di contatto wunico,
con il contributo delle altre autorita' competenti, pubblica e

trasnette alla Conm ssione europea una rel azione sullo sviluppo e su
funzi onamento di tutti gli organism ADR stabiliti sul territorio
della Repubblica Italiana. In particolare, tale relazione:

a) identificale mgliori prassi degli organism ADR

b) sottolinea le insufficienze, conprovate da statistiche, che

ostacol ano il funzionanento degli organisnmi ADR per le controversie
sia nazionali che transfrontaliere, se del caso;
c) elabora raccomandazioni su come mgliorare |'efficacia e

| "efficienza del funzionanmento degli organism ADR, se del caso. ».

4. All'articolo 139, comma 1, del decreto legislativo 6 settenbre
2005, n. 206, e successive nodificazioni, alla fine della lettera b)
e della lettera b-bis), il punto e sostituito dal punto e virgol a e,
dopo la lettera b-bis), e aggiunta | a seguente:

«b-ter) regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 21 maggio 2013, sulla risoluzione delle controversie
online per i consumatori (regolamento sull' ODR per i consumatori). ».

5. All"articolo 10, coma 1, all'articolo 16, comma 2, all'articolo
106, conmm 1l e 2, all'articolo 107, conma 1, all'articolo 110, comm
1, 3, 4 e 5 all'articolo 136, commi 1 e 2, prinp e secondo periodo,
all"articolo 137, comm 1, 2, 4 e 6, e all'articolo 140, conma 7, de
decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206, e successi ve
nodi ficazioni, |le parole: «del |l e attivita' produttive» sono
sostituite dalle seguenti: «dello sviluppo econom co».

6. All'articolo 66 del decreto legislativo 6 settenbre 2005, n.
206, al comma 2 dopo le parole: «del presente capo», prima della
virgola, sono inserite e seguenti : «nonche' dell"articolo
141-sexies, comm 1, 2 e 3».

7. All"articolo 66 del decreto legislativo 6 settenbre 2005, n.
206, il comma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. E' conmunque fatta salva | a giurisdizione del giudice ordinario.
E altresi' fatta salva la possibilita' di promuovere la risoluzione
extragi udi zial e delle controversie inerenti al rapporto di consuno,
nelle materie di cui alle sezioni da | a IV del presente capo,
nediante il ricorso alle procedure di cui alla parte V, titolo
Il1-bis, del presente codice. ».

8. All'articolo 66-quater, del decreto legislativo 6 settenbre
2005, n. 206, il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Per la risoluzione delle controversie sorte dall'esatta
applicazione dei contratti disciplinati dalle disposizioni delle
sezioni dal a IV del presente capo e possibile ricorrere alle
procedure di risoluzione extragiudiziale delle controversie, di cu



alla parte V, titolo Il-bis, del presente codice. ».

9. Al decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206, recante Codice
del consunp, sono apportate |e seguenti nodificazioni
a) all'articolo 33, comma 2, dopo la lettera v) sono aggiunte le
seguenti :
«v-bis) inmporre al consumatore che voglia accedere ad una
procedura di risoluzione extragiudiziale delle controversie prevista

dal titolo Il-bis della parte V, di rivolgersi esclusivanmente ad
un' unica tipologia di organism ADR o ad un unico organi sno ADR;

v-ter) rendere eccessivanente difficile per il consunat or e
| " esperinmento della procedura di risoluzione extragiudiziale delle
controversie prevista dal titolo Il-bis della parte V.».

Art. 1 bis

Modi fiche al decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179 - Istituzione
di procedure di conciliazione e arbitrato, sistema di indennizzo e
fondo di garanzia per i risparmatori e gli investitori in attuazione

dell"articolo 27, conmi 1 e 2, della |egge 28 dicenbre 2005, n. 262

1. Dopo il conmma 5 dell'articolo 2 del decreto legislativo 8
ottobre 2007, n. 179, sono aggiunti i seguenti:

«5-bis. | soggetti nei cui confronti la CONSOB esercita la propria
attivita' di vigilanza, da individuarsi con il regolanmento di cui a
conma 5-ter, devono aderire a sistem di risoluzione stragiudiziale
delle controversie con gli i nvestitori di versi dai clienti
professionali di cui all'articolo 6, conm 2-quinquies e 2-sexies d
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 1In caso di

mancat a adesi one, alle societa' e agli enti si applicano | e sanzioni
di cui all"articolo 190, coma 1 del citato decreto |egislativo n. 58
del 1998 e alle persone fisiche di cui all'articolo 18-bis de
predetto decreto legislativo n. 58 del 1998 si applicano | e sanzioni
di cui all"articolo 190-ter del medesino decreto |egislativo.

5-ter. La CONSOB determ na, con proprio regolanento, nel rispetto
dei principi, delle procedure e dei requisiti di cui alla parte V,
titolo Il-bis del decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206, e
successive nodificazioni, i criteri di svolginento delle procedure d
ri soluzione delle controversie di cui al comma 5-bis nonche' i
criteri di conposizione dell'organo decidente, in nodo che risulti
assicurata |'inparzialita' dello stesso e la rappresentativita' de
soggetti interessati. Alla copertura delle relative spese di
funzi onamrento si provvede, senza nuovi 0 nmaggiori oneri per la
finanza pubblica, ai sensi dell'articolo 9, conma 2.».

2. All'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 4 marzo
2010, n. 28, le parole: «il procedinento di conciliazione previsto»
sono sostituite dalle seguenti: «i procedinmenti previsti» e dopo le
parole: «n. 179,» sono inserite le seguenti: «e dai rispettivi
regol amenti di attuazi one».

Art. 2

Di sposi zi oni final

1. Le disposizioni del presente decreto, concernenti |'attuazione
del regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 21 nmggio 2013, relativo alla risoluzione delle
controversie online dei consunmatori, si applicano a decorrere dal 9
gennai o 2016.

2. Il Mnistero dello sviluppo econoni co conunica alla Comi ssione
europea alla data di entrata in vigore del presente decreto e
successi vanente in occasione di qual siasi canbi anento sopravvenuto in
rel azione a tali dati:

a) il nome e le informazioni di contatto dell'organisno di cu
all"articolo 141-sexies, comma 5, del codice;



b) e autorita' conpetenti, incluso il punto unico di contatto,
di cui all"articolo 141-octies del codice;

c) il testo delle disposizioni di cui al presente decreto
legislativo e delle altre disposizioni essenziali di diritto interno
adottate nel settore disciplinato dal presente decreto |egislativo.

3. Il Mnistero dello sviluppo econom co, quale punto di contatto
uni co, comunica alla Conmi ssione europea entro il 9 gennaio 2016 i
primo elenco di cui all'articolo 141-decies, comma 5, del codice.

Art. 3

Cl ausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto
non devono derivare nuovi o nmaggiori oneri per la finanza pubblica.
Le ammi nistrazioni interessate provvedono agli adenpinenti previsti
dal presente decreto con |le risorse umane, finanziarie e strunental
di sponi bili a |egislazione vigente.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 6 agosto 2015

MATTARELLA
Renzi, Presidente del Consiglio de
m ni stri

Gui di , Mnistro dello svi |l uppo
economn co

Padoan, Mnistro dell'economa e
del l e finanze

Olando, Mnistro della giustizia
Gentiloni Silveri, Mnistro degl

affari esteri e della cooperazione
i nternazional e

Visto, il Quardasigilli: Ol ando



